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Auditorium del «San Pio X» 
Viale Pio X, 160 - 88100 Catanzaro 

 

--------------------- 
 

I Sessione 
(mercoledì 20 marzo 2013 - h. 15.30) 

 

Saluti 
S. E. Rev.ma Mons. Luigi Antonio Cantafora, Vescovo di Lamezia Terme e Moderatore degli Studi 

Mons. Prof. Vincenzo Rocco Scaturchio, Rettore del Seminario Teologico Regionale «S. Pio X» 
 

Presiede e introduce  
S. E. Rev.ma Mons. Vincenzo Bertolone, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro-Squillace 
 

Modera 
Prof. Serafino Parisi, Direttore di Vivarium. Rivista di Scienze Teologiche 

 
Intervengono 
S. E. Rev.ma Mons. Francesco Milito, Vescovo di Oppido Mamertina-Palmi 

«Archivi per la storia del S. Pio X: le carte del “sacro tavolo” di Pio X e il fondo della Congregazione 
per l’Educazione Cattolica (dei Seminari e delle Università degli Studi)» 
 
Prof. Giuseppe Paolo De Simone, Docente dell’Istituto Teologico Calabro 

«Il primo rettore del Pontificio Seminario Regionale Pio X, Mons. Giorgio De Lucchi a cento anni 
dalla sua morte (1913-2013)»  
 

Dialogo con i Relatori 



 

II Sessione 
(giovedì 21 marzo 2013 - h. 9.30) 

 

Presiede e introduce  
S. E. Rev.ma Mons. Vincenzo Rimedio, Vescovo emerito di Lamezia Terme  
 

Modera 
Prof. Giovanni Mazzillo, Direttore dell’Istituto Teologico Calabro  
 

Intervengono 
Prof. Pietro Emidio Commodaro, Docente dell’Istituto Teologico Calabro 

«Or son cent’anni: cenni sulla storia del S. Pio X»  
 

Prof. Filippo Ramondino, Docente dell’Istituto Teologico Calabro 

«Prospettive d’indagine tra gli archivi diocesani, criteri metodologici e ipotesi di sistematizzazione 
del materiale esistente sul Seminario Teologico Regionale»  
 

Don Letterio Festa, Direttore dell’Archivio Storico Diocesano di Oppido M.-Palmi 

«Documenti del/sul “Pio X” dell’Archivio Storico Diocesano di Oppido Mamertina-Palmi» 
 

Dialogo con i Relatori 
 

 

III Sessione 
(giovedì 21 marzo 2013 - h. 15.30) 

 

Presiede e introduce  
S. E. Rev.ma Mons. Antonio Cantisani, Arcivescovo emerito di Catanzaro-Squillace  
 

Modera 
Prof. Antonio Bomenuto, Segretario di Vivarium e Direttore dell’ISSR «Maria Mediatrice» in Catanzaro 
 

Intervengono 
Prof. Giovanni Mazzillo, Direttore dell’Istituto Teologico Calabro 

«Ecclesiologia del Vaticano II e Seminario come comunità di vita» 
 

Prof. Gaetano Currà, Docente dell’Istituto Teologico Calabro 

«Il San Pio X: una presenza di speranza» 
 

Dialogo con i Relatori 
 

Conclude 
Prof. Serafino Parisi, Direttore di Vivarium. Rivista di Scienze Teologiche  
 

---------------------------------------- 
 

«Cento anni costituiscono un lasso di tempo considerevole per una lettura critica della presenza del 

Seminario Teologico Regionale nella terra calabra. Vi è, almeno per le fasi originarie come pure per quelle 

immediatamente successive al 1912, una sufficiente “distanza” per interpretarne il ruolo: il Pio X, con la sua 

Pontificia Università Teologica, offriva una formazione aperta e unitaria, affatto provinciale, a quei sacerdoti 

che – per forza di cose – erano chiamati ad incarnare, in un unico progetto per la Calabria intera, un servizio 

“globale” ad una umanità ferita, situata in un territorio geograficamente marginale e in una congiuntura 

storica assai provata sul piano sociale, culturale, politico ed anche religioso. 

La consapevolezza della “comunità di vita” del Seminario è che, pur nelle mutate condizioni del tessuto 

sociale ed ecclesiale, l’uomo da servire sia, sostanzialmente, sempre lo stesso.  

Dopo i momenti celebrativi vissuti durante lo scorso anno e legati dal filo conduttore della nobiltà dei 

sentimenti e dei ricordi, elementi che costituiscono ancora oggi “memoria dinamica”, il Convegno di Vivarium 

intende situarsi, con l’intento di compiere una ricognizione storica e una valutazione teologica, sulle strade 

percorse, fino ad oggi, dal Seminario Teologico Regionale e grazie ad esso, e per individuare i suoi nuovi 

possibili traguardi». 


